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GRUPPO SCOUT DORNO 1

BRANCA R/S

CLAN “IL PIOPPO”

CERIMONIALE

DELLA

PARTENZA

RYS

Nel dicembre 2001 il Clan “il Pioppo” del gruppo scout Dorno 1 vive la sua prima cerimonia della Partenza. 

In occasione della Route di Natale, svoltasi nei giorni 27-28-29 dicembre a Pieve Albignola e Dorno le scolte Benedetta Biscaldi e Lara Merli e il rover Manuel Durante, al termine del loro cammino in Clan, si impegnano di fronte a tutta la comunità R/S, presso la chiesa di San Materno , a vivere la propria vita secondo i valori umani e cristiani appresi dallo scautismo.

Questo è il cerimoniale utilizzato in quell’ occasione lasciato in memoria dello storico momento e come spunto per le prossime, ci auguriamo numerose, Partenze del Dorno 1.

(La Pattuglia Route: Alberto, Silvia B., Ivan, Fabio C.)

La Partenza si prende sulla strada, in perfetto stile R/S. L’ ideale è durante una Route, se questo non è possibile occorre allora organizzare un’ uscita appositamente dedicata.

All’ ultima sera della Route, si dedica il fuoco di bivacco a festeggiare i rovers e le scolte che partono, con giochi, danze, scherzi, canti.

Dopo il fuoco si dedica un po’ di tempo ad un momento del ricordo: tutti i R/S dicono due parole sui partenti, possono essere auguri, ricordi, critiche, consigli, tutto quello che ci si sente di dover loro lasciare. Anche i partenti dicono la loro sul clan.

Al termine della verifica ci si mette in silenzio e in solitudine per un momento di veglia e preghiera. I partenti vengono invitati a proseguire la veglia utilizzando la Bibbia.

Spunti per la veglia possono essere i seguenti:

Preghiera a San Paolo

A noi Rovers e Scolte piace avere te, San Paolo, come nostro patrono

Perché tu sei stato il primo rover di Cristo.

Camminando per tutte le strade del mondo allora conosciuto

hai amato, annunciato, testimoniato colui che ha detto di sé “Io sono la strada”

Fa crescere in me il gusto dell’ avventura e sostieni la mia volontà

nel seguire con slancio e con amore Cristo, unico maestro e guida verso la casa del Padre.

Aiutami a conquistare un carattere umile e forte, paziente e costante nelle difficoltà, 

attento e generoso nel fare della mia vita, come la tua, un servizio a Dio e ai fratelli.

Così saprò più docilmente riconoscere nel volto dell’uomo

che cammina sulla mia stessa strada, il volto di Gesù

e ne saprò condividere le speranze e le gioie. Amen. 

Arrivare e Partire                 

Non si arriva se non per ripartire. Si pianta la tenda, si cerca il luogo più adatto per riposare, ci si ambienta e quasi si familiarizza con il paesaggio, e a sera si dialoga con le stelle: ma poi, quando fa giorno, si riparte.

La tenda viene ripiegata, si cancella ogni traccia e si va, portando nel cuore quella ricchezza di cose e di persone che si è vissuta.

Non si sta fermi, siamo fatti per camminare, per crescere, per divenire. Questa è la legge della vita, in particolare della vita umana. 

Anche se una forma capillare e subdola di pigrizia vorrebbe portarci a credere di essere arrivati, di poterci fermare e costruire la nostra casa di cemento, la verità del nostro essere liberi e intelligenti ci fa capire che là dove siamo ora non è che una tappa e che la strada è ancora lunga.

Nulla è definitivo, nemmeno la fede, nemmeno le scelte fondamentali della vita.

La strada dice a tutti “sei soltanto qui” ma la meta è più avanti. Se fin qui si è goduto nella ricerca, nell’incontro, nello stupore dei luoghi e delle esperienze, quanto ancora c’è da godere con un bagaglio che si fa sempre più ricco!

Arrivare e partire diventa una lezione di umiltà e disponibilità, essenzialità e precarietà, elementi che danno alla nostra personalità la coscienza del proprio limite e il gusto del provare, del cercare, del sentire che quello che siamo è ben piccola cosa.

(tratto da “Spiritualità della strada”)

Ultimo messaggio di BP ai Rovers e alle Scolte.

Tutti voi che avete continuato nel sentiero scout come rovers e scolte avete tenuto duro attraverso quelli che, molto spesso, saranno stati per voi  tempi estremamente deprimenti.

Ma quando me ne andrò da qui voglio che restiate nel movimento scout con forza d’animo più salda che mai.

Desidero sentire che sto lasciando il movimento al sicuro, in buone mani che lo continueranno dopo la mia dipartita. E coloro cui spetta questo compito siete voi.

Non lasciate che lo scautismo decada. Ecco per voi una concreta occasione di servizio: conservare il movimento scout a favore dei vostri fratelli minori.

Così facendo aiuterete il vostro Paese e il vostro prossimo e, al tempo stesso, renderete anche un servizio a Dio.

La vita è fatta di scelte ma spesso scegliere è difficile, siamo indecisi. Quando un cristiano non sa che strada prendere ha uno strumento infallibile: la Parola di Dio. Egli infatti è la vite e noi i tralci viviamo tramite Lui:

Dal vangelo di Giovanni (15, 1-6)

“Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie, e ogni tralcio che porta frutto lo pota perché porti più frutto. Voi siete già mondi per la parola che io vi ho annunciato, rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite così anche voi se non rimanete in me. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca.”

Gesù ci dà altre indicazioni per capire come vivere secondo la sua Parola:

Dal Vangelo di Matteo (5, 3-10)

“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli

Beati gli afflitti, perché saranno consolati

Beati i miti, perché erediteranno la terra

Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio

Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.” 

Per un rover e una scolta il modo più bello di mettere in pratica il Vangelo è il servizio:

Dal Vangelo di Giovanni (13, 2-17)

“Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani, e che era venuto da Dio e a Dio tornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarlo con l’ asciugatoio di cui si era cinto.

Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: “Signore tu lavi i piedi a me?”.

Rispose Gesù: “Quello che io faccio tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo”.

Quando ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, Signore e Maestro, ho lavato i vostri piedi anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l’ esempio, perché come ho fatto io facciate anche voi. Sapendo queste cose sarete beati se le metterete in pratica.”

Con l’ aiuto di Gesù, quindi, prepariamoci ad affrontare bene la nostra strada:

Preghiera della strada

Signore, io ho preso il mio sacco e il mio bastone e mi sono messo sulla strada.

Tu mi dici: “Tutte le mie vie sono davanti a te”

Fa dunque, o Signore, che fin dai primi passi io mi metta sotto i tuoi occhi,

mostrami la tua via e guidami per il retto sentiero.

So che la tua via è quella della pace.

Per tutti quelli che incontro donami, o Signore, il sorriso dell’ amicizia, l’ aperto conforto del saluto, la prontezza attenta del soccorso.

Tu doni, o Signore, la rugiada ai fiori, il nido agli uccelli e noi ti diciamo grazie fin d’ora per ogni tuo dono.

Per il caldo e per il freddo, per il vento che ci batte sul volto e ci reca la gioia di terre lontane,

per le albe piene di fiducia e per i tramonti ricchi di pace.

Grazie per il conforto che ci dai, affinchè ogni ora riprendiamo i nostri passi,

affinchè arriviamo ad incontrarti.   Amen.

Al mattino ci si reca in chiesa per celebrare la cerimonia della Partenza:

RINNOVO DELLA PROMESSA SCOUT

Con l'aiuto di Dio, PROMETTO sul mio onore di fare del mio meglio per compiere il mio dovere verso Dio e verso il mio Paese; 
per aiutare gli altri in ogni circostanza; 
per osservare la Legge scout !
CONSEGNA DEI SIMBOLI

Ai partenti vengono consegnati alcuni simboli biblici e alcuni simboli scout. Ogni simbolo rappresenta un valore che i r/s vengono invitati a perseguire nella propria vita fuori dal clan.

Mentre il capo legge e spiega il significato di ogni simbolo, i membri della pattuglia lo consegnano.

Simboli Biblici

IL SALE

Simbolo del bene più indispensabile sulla terra.

“Voi siete il sale della terra, ma se il sale diventa insipido, con che cosa lo si salerà? Non serve più ad altro che a essere buttato via e a essere calpestato dagli uomini” (Mt 5, 13).

LA LANTERNA

Simbolo della luce.

“Voi siete la luce del mondo; non può rimanere nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei Cieli. (Mt. 15,14-16)

IL PANE

Simbolo dell’ essenzialità e della condivisione.

Il dono con il quale Dio assicura la vita ai suoi figli.

“Io sono il Pane disceso dal cielo, chi mangerà di me non avrà più fame.”

IL LIEVITO

Simbolo della fede.

“Il regno dei cieli è simile al lievito che una donna ha preso e impastato con tre misure di farina perché tutta si fermenti.” (Mc 13,33)

IL SEME

Simbolo della Parola di Dio.

“Il Regno dei Cieli è simile a un granello di senape che un uomo raccolse e seminò nel suo campo. Esso è in realtà il più piccolo fra tutti i semi; una volta cresciuto però è il più grande degli ortaggi e diventa una pianta, di modo che tutti gli uccelli del cielo vadano a posarsi tra i suoi rami.”(Mt13,31)

Simboli Scout

I NASTRI OMERALI

Ti ricordano quello che di ciascuna età scout non deve mai venir meno:

· il giallo, colore del branco, colore del sole, perché la gioia illumini chi ti circonda;

· il verde, colore del reparto, colore di tutto ciò che cresce, perché non ti senta mai arrivato;

· il rosso, colore del clan, colore dell’ amore, perché tu non abbia a risparmiarlo nei giorni che Dio ti donerà.

LA FORCOLA

Simbolo della scelta.

Dinanzi a te si pongono sempre una via facile e una difficile, è tempo di scegliere.

L’ ACCETTA

Per aiutarti a superare gli ostacoli nei momenti di difficoltà. “Se ti manca la strada, fattela”.

LA BUSSOLA

Per aiutarti ad orientare i tuoi passi e tu sappia sempre seguire la strada maestra.    
SCHEMA CERIMONIA DELLA PARTENZA

	Alla sera


	

	Fuoco di Bivacco: giochi e scherzi soprattutto a danno dei partenti


	A cura della Pattuglia.

	Momento del ricordo: ognuno, inclusi i partenti, esprime le proprie considerazioni sull’esperienza di clan (e scout in generale) attraverso critiche, consigli, idee, ricordi…


	Tutta la comunità R/S

	Veglia R/S: preghiera iniziale e finale comune, veglia personale, supplemento per i partenti con utilizzo della Bibbia.


	Capo



	
	

	Al mattino


	

	Momento di preghiera
	Capo (Mt 10,1-25) La missione degli apostoli.



	Rinnovo della Promessa Scout
	Tutta la comunità R/S



	Consegna dei simboli
	Il Capo legge i simboli e li spiega mentre la Pattuglia li consegna ai Partenti.

(La Pattuglia deve preparare le forcole, il capo prepara tutti gli altri)



	Lettera della Partenza
	I Partenti leggono la propria lettera della partenza.



	Consegna dei regali
	La Pattuglia consegna i regali

(La Pattuglia deve preparare i regali)



	Saluto
	I Partenti salutano tutta la comunità con il saluto scout.



	Canto 
	Mentre i Partenti si mettono lo zaino in spalla e se ne vanno per la loro strada la comunità canta “Insieme”.
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